
Dindolo nel Tomo XII. Rerum Italicarum Scrive quell’ infigne Storico, 
che nell’ Anno 1109. cioè nell’ Ottavo di OrdeLfo D o g e ,  fu trafportato 
a Venezia il Corpo di Santo Stefano Protomartire, quod in Monaflerio 
Sancii G.o vii ¿evoiiffime celi >caruni : fub cujus voeabulo innumeri Cives Scho- 
lam celebernmam perfaerunt. Se ftefàino alla fede di Francefco Sanfovino 
nella Defcrizion di Venezia Lib. VII. la prima delle Scuole in quella 
Città fu la Scuola detla Carità , il cui principio vien da lui riferito all’ 
Anno i 260. e «nell’ Anno feguente dice fendata quella di San Giovanni 
Erangehfla . Il Dandolo fa molto più antica quella di Santo Stefano. 
Ma perchè non è ben chiaro , fe quella Scuola avelie principio nel tem­
po fteflo dèlia fuddetra Traslazione : s’ ha da aggiugnere c iò ,  eh’ egli 
aggiugne all’ Anno XIII. di Pietro Pollano D o g e ,  cioè all’ Anno 1143. 
dove racconta una lite inforta all’ occaiìone Procefjìonìs Scholarum antiqui- 
tus injlituta. Se antica era in quell’ Anno la Proceffione , più antiche do- 
veano eiTcre le Scuole,  che la facevano. Ho io pubblicato il Regola­
mento -fatto dal Doge per quella faccenda nell’ Anno ileffo . Dal che 
lì può raccogliere, di quanta antichità foffero quelle Scuole. Forfè non 
cedeva ad elle in quello pregio Sacerdotum fartela Verontnfis Eeclefiie Sche~ 
la, deferitta d ili’ Ughelli nel Tomo V. deli’ Iralia Sacra. Era effa Corpus 
ex diverfis tum Ecclefiafìicis , tum Scecularibus membris compaclum. Soggio­
go e poi : Hcec far,eia Congregano adeo efl antiqua , ut ejus principii origo 
pemius ignorctur, talmente che un Autore citato da elio Ughelli lcriffe 
trovarle! e notizia fino nel Secolo Decimo .

C o m u n q u e  ha , ne abbiamo abbailanza per giudicare, che molto 
prima dell’ eiezione fatta in Rora3 nel 1267. della Confraternità del Con­
farne altre non poche foff:;ro ilate erette in altre C'ttà.  Ciò non ollan- 
te replico, che almeno rariilime furono per Italia fimili pie Società ne’ 
vecchi Secoli j e quando pur ci fieno tlate , non poca differenza patta­
va fra quelle, e le Confraternità de'Secoli fuffeguenti . Anzi 10 non con- 
tradirei a eh; voleffe foilenere, che la rinovazione o iftituzione di que­
lle lì debba riferire ali’ Anno 1260. parendo a m e ,  che quelle fieno 
naie dalla novità de’ Flagellanti, o d ille facre M'JJioni di piiffimi Reli- 
giofi. Quelli due punti convien ora difeutere. Sotto 1’ Tmperadore Fe­
derigo lì. gran bollore, anz; furore d’ animi fconvoli’e i Popoli di Lom­
bardia, e di quafi tutta l'Italia, per le Diaboliche Fazioni d’ allora divili 
in Guelfi e Ghibellini, gli uni nemici, e gli altri fautori dell’ Imperio. 
Non lafciavano gli zelanti e buoni Reiigiofi, ficcome animati dallo ipi- 
rito della Carità, di perfuadere la P a c e ,  e di calmar tante ire e difcor- 
die. In ral pio efercizio fpezialmente fi fegnalò Fra Giovanni da Vicen­
za dell’ Ordine de’ Predicatori, uomo in concetto di molta fantità . Do­
tato egli d’ una rara ed efficace eloquenza , mentre era in Bologna nell’ 
Anno 1223. talmente feppe placare, parte colle fervorofe Prediche del

• Va a-

S E T T A N T E S I M  A Q U  I N T A .  4 9  I


